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A l r ione de l le case « 167» d i Secondig l iano 
« * »• 

Tensione fra la gente 
per gli alloggi vuoti 

Molti degli assegnatari non abitano nelle case dell'IACP • La situazione è da tempo nota all'Isti
tuto che organizzò anche un censimento • Come vivono in 70.000 in questa «città nella città» 

* LI chiamano i « casermoni». 
,Sono gli enormi palazzi della 
,« 167 » di Secondigliano: 12 
.piani, isolati lunghi 450 metri, 
dove si ammassano tremila 
persone. Intorno le poche 
strutture sociali, quelle che il 
Comune ha realizzato e le al
tre che ancora sta facendo 
costruire: le aule scolastiche, 
U campo di pallavolo, quello 
[di tennis. Due anni fa non 
[c'era nessuna scuola, ades
so grazie all'intervento del
l'amministrazione comunale 
«ono state costruite 96 aule 
prefabbricate. ' La Cassa per 
il Mezzogiorno, che avrebbe 
Piovuto da tempo realizzare 
alcune opere (già finanzia-

Armato 
o Amato: 
jper la Cirio 
chi bara? 
; L'assessore regionale all'a
gricoltura Pino Amato, mani
festa tutto il suo disappunto 
per quanto il consiglio di fab
brica della Cirio afferma in 
un comunicato del quale an-
vhe l'Unità ha dato notizia 
mercoledì scorso. 

1 lavoratori raccontavano 
'che martedì scorso, recatisi 
alla regione « per essere rice
vuti dagli assessori Armato o 
Amato in merito alla verten
za Cirio », e fattisi annun
ciare, avevano inutilmente 
aspettato dalle 12 alle 16 
quando gli assessori erano an-
Vati via. 
' L'assessore Amato sostiene 
d Ut essere stato in sede fino 
al primo pomeriggio di mar
tedì senza essere invitato da 
chicchessia a ricevere dele
gazioni di lavoratori o a par
tecipare a lavori che avesse
ro come oggetto la vertenza 
Cirio ». . 
J Chi è stato, dunque, che 
'non ha avvertito l'assessore 
Amato? I lavoratori asseri
scono di aver chiesto al dot
tor Pacchiano, funzionario 
dell'assessorato all'Industria, 
di volerli annunciare. Il dot
tor Pacchiano, a sua volta, 
ci ha assicurato di aver co
municato all'assessore Arma
to la presenza dei lavoratori 
che chiedevano un colloquio. 
Al che, sempre secondo il dot
tor Pacchiano, l'assessore Ar
mato avrebbe risposto che la 
faccenda non competeva a 
lui soltanto e che era neces
saria la presenza dell'assesso
re all'Agricoltura, Amato. 

A questo punto due sono i 
corni del dilemma. O l'asses
sore Armato, fatta questa 
considerazione, >non ha invi
tato il suo collega, lasciando 
cadere la cosa. E in questo 
caso l'assessore Amato avreb
be ragione, ma avrebbero ra
gione anche i lavoratori. O 
l'assessore Armato lo ha in
vitato e, insieme, avrebbero 
'lasciato cadere la cosa. E in 
questo caso lasciamo al let
tore le sue conclusioni. 

f. de a. 

te), solo oggi ha cominciato 
a costruire una quindicina di 
aule per una scuola materna.. 

Intanto 11 quartiere cresce, 
la gente aumenta. Adesso ci 
vivono 30 mila persone, al
tre ancora ne arriveranno. A 
ottobre l'IACP assegnerà al
tri 860 appartamenti : secondo 
le 6time che ha fatto lo stes
so IACP, quando tutta l'area 
sarà completata ci saranno 
200 mila persone. Una città 
nella città, un agglomerato 
di case, di palazzoni non sem
pre ben tenuti, di fogne che 
non assorbono le acque, di 
trasporti inefficienti, di illu
minazione carente. 

« Qui la gente — spiega il 
compagno Ciro Esposito, se
gretario della sezione PCI 
della "167" — all'inizio è ar
rivata solo perché gli era sta
ta assegnata la casa. Lavo
ravano fuori, appena pote
vano tornavano ai loro co
muni d'origine. 

Insommp. un quartiere dor
mitorio, un quadro desolante, 
senza attrezzali! re dove la 
gente arriva perché ha « fa
me di case ». Ancora questa 
settimana una trentina di fa
miglie sono arrivate qui ed 
hanno accupato alcuni appar
tamenti. Sono venuti dà Pon
ticelli, da altri quartieri della 
città, erano senzatetto e, co
me sempre, famiglie nume
rose. Sono rimasti sorpresi pe
rò quando hanno visto che in 
molti appartamenti — appa
rentemente vuoti — c'erano i 
mobili, ed erano già stati as
segnati dall'IACP. Ciono
nostante gli assegnatari non 
sono andati ad abitarci. Molti 
di loro hanno avuto queste 
case senza avere un'esigenza 
pressante. 

Cosi si è creato un vero 
mercato degli alloggi della 
« 167 »: si ricorre al subaffit
to alla compravendita, i ne
gozi vengono assegnati a per
sone che a loro volta li fit-
tano facendo cospicui guada
gni. Di questo « traffico » è 
stato interessato l'IACP, 
e qualche anno fa ha addirli 
tura organizzato un censi
mento per verificare gli al
loggi realmente occupati e 
quanti degli assegnatari occu
pavano effettivamente 'e ca
se. Non si è venuto a capo 
di nulla, fino ad ora è ri
masta solo la denuncia dei 
cittadini, dei comunisti e del
le forze che operano nel quar
tiere. Quando l'altra mattina , 
i senzatetto 6ono andati ad 
occupare le case, la tensióne : 
si è fatta subito forte nel 
quartiere. 

L'anno scorso ci fu addirit
tura una conferenza sui ser
vizi nella « 167 ». La situa
zione insomma si sta facendo 
sempre più difficile e tesa. 
« // Comune — aggiunge — 
Antonio Fellico ha fatto 
molte cose che non gli com
petevano, praticamente lia 
sostituito la Cassa per il Mez
zogiorno e l'IACP». 
• Un quartiere cosi non può 

continuare ad essere abban
donato a se stesso. Ai ritardi 
« strutturali » si stanno ag

giungendo pericolose tensioni: 
« Devono essere l'IACP e gli 
altri enti preposti che devono 
fare la loro parte» conclude 
il M m n a o n n ITcrknsit/* 

Nunzio Ingiusto 

Per il piano decennale della casa 

Le cooperative contro 
interventi a pioggia 

Rappresentanti di coopera
tive di abitazione organizza
te dalle tre centrali (asso 
dazione generale cooperati
ve, Confederazione cooperati
ve italiane, Lega nazionale 
cooperative e mutue) hanno 
dato vita ieri mattina da
vanti al palazzo della Regio
ne, a Santa Lucia, a una 
forte manifestazione a soste
gno di precise rivendicazioni 
in relazione all'attuazione del 
piano decennale per la casa. 

I cooperatori sono forte
mente preoccupati per le no
tizie trapelate sui contenuti 
di una delibera elaborata 
dall'assessorato all'Edilizia 
(di cui è responsabile il so
cialista Carmelo Conte) ri
guardante la ripartizione dei 
fondi (55 miliardi) alle coo
perative. Contro ogni logica 
di programmazione, ancora 
una volta il criterio ispirato
re della delibera porterebbe 
alla polverizzazione dei fi
nanziamenti (si vorrebbero, 
infatti, privilegiare le coope
rative dì nove soci) imposta
zione tipica per esercitare il 
più sfrenato clientelismo. 

Le osservazioni delle cen
trali cooperative saranno for
mulate nel corso della riu
nione che l'assessore Carme
lo Conte — come informa 
anche un comunicato stam
pa — ha fissato per marte-
di prossimo con i segretari 
regionali e i capigruppo dei 

partiti della maggioranza. Il 
compagno consigliere regio
nale Diego Del Rio ha pro
posto che già nel corso di 
questa riunione siano pre
senti le centrali cooperative 
e le rappresentanze sindaca
li. L'assessore Conte vorrebbe, 
invece, che sia i rappresen
tanti delle cooperative che i 
sindacati fossero ascoltati 
nel corso di un altro incon
tro fissato per venerdì 

L'assessore Conte (che ieri 
non era alla Regione per ri
cevere la delegazione delie 
centrali cooperative, nono
stante queste avessero an -
nunciato la loro presenza 
con telegrammi inviati sin 
da martedì scorso), attraver
so il comunicato cui abbia
mo fatto cenno, riferendosi 
all'art. 41 della legge per il 
piano decennale della casa, 
afferma che la giunta regio
nale ha elaborato il piano 
biennale di intervento e ha 
definito una ipotesi di lavoro 
che dovrebbe essere discus
sa, prima della stesura defi
nitiva, appunto nell'incontro 
di martedì. 

Data la natura e gli scopi 
di questa riunione è logico 
che vi prendano parte anche 
i rappresentanti delle cen
trali cooperative e i sinda
cati per evitare che poi, nel 
successivo incontro, si tro
vino di fronte ai fatti com
piuti 

Edificio dell' ANMIL 
occupato dai senzatetto 

Centinaia di senzatetto 
haooo occupato il palazzo 
dell'Associazione naziona
le mutilati e invalidi sul 
lavoro, io via delle indu
strie 55. nel « cuore » del
la zona industriale. - -

E' uno stabile privo di 
tutti i servizi indispensa
bili: la rete elettrica, ad 
esempio, è del tutto insuf
ficiente. Più di una volta 
— ma inutilmente — gli 
occupanti si sono rivolti 
all'Enel e alla prefettura 
per cercare di superare il 
problema. 

E questo del potenzia
mento della rete elettrica 
è solo uno dei tanti pro
blemi da risolvere. I sen
zatetto di via delle Indu
strie ne discuteranno og
gi con i - rappresentanti 
delle forze politiche nel 
corso di un'assemblea in
detta nei locali dell'Arci 
Barra. 

Ancora un dramma. 
dunque, in questa parte 
della città già duramente 
segnata dalla crisi di de

cine e decine di piccole 
industrie: agli operai in 
lotta contro i licenziamen
ti si aggiungono ora i cit
tadini senza casa. Lo sta
bile di via delle Industrie 
doveva servire per la ria
bilitazione professionale 
delle vittime degli infor
tuni sul lavoro. Di fatto. 
però, è da tempo inutiliz
zato. 

Il Comune, data la pre
vista soppressione del-
l'Amnil. ne aveva chiesto 
la disponibilità al ministe
ro del Lavoro per realiz
zarvi case parcheggio in 
vista della ristrutturazio
ne dei vecchi centri della 
periferia orientale, a par
tire da Rione Villa. Ma la 
risposta, finora, è stata 
negativa e del resto è no
ta la lentezza con cui il 
governo sta procedendo 
nell'applicazione della leg
ge per lo scioglimento de
gli enti nutili. Da qui la 
necessità di battere resi
stenze e inerzie con la 
mobilitazione unitaria. 
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Cosa ci insegna 
la ripresa operaia 

a Marcianise 
CASERTA — Marcianise e il 
territorio circostante rappre
sentano il cuore del «polo» 
di sviluppo delta prvvtitviu di 
Caserta, una delle zone più 
industrializzate dea intero 
Mezzogiorno. In essa vive u-
na classe operuia combattiva 
che si è saputa far valere 
nelle lotte contrattuali e nei 
grandi gruppi industriali, nel 
corso degli anni 70. Lo stes
so tipo di industria, altamen
te qualificato (elettronica di 
processo, telecomunicazioni, 
meccanica fine, indotto, au
to, ecc.) e la permanenza di 
una elevata produttività agri
cola (tabacchicoltura) fanno 
pensare a questa zona come 
ad uno degli esempi pratici 
meglio riusciti delle teorie 
sulla industrializzazione del 
Sua. Cw nonostante dramma
tici restano i problent: della 
occupazione, delle condizioni 
civili, delle popolazioni, dei 
servizi, della governabilità 
dei processi sociali ed eco
nomici. 

A Marcianise, il 7 marzo, 
tutta la classe operaia è sce
sa in lotta, e partendo dalla 
difesa del posto di lavoro 
minacciato in due piccole 
fabbriche (la Cama Sud e 
Canfilfratta) ha aperto la 
strada ad una più vasta ini
ziativa del movimento sinda
cale e operaio sui problemi 
dello sviluppo della occupa
zione, delle condizioni di vita 
e di lavoro nella zona. Accan
to agli operai erano i giovani, 
le forze democratiche e alcu
ne amministrazioni comtmali. 

Abbiamo assistito ad un e-
pisodio di lotta che, specifi
camente a Marcianise, era 
stato difficile realizzare fino 
ad ora. Negli anni scorsi la 
classe operaia non era riusci
ta, nel modo come è accadu
to adesso, ad « entrare » a 
Marcianise, a creare collega
menti, a farsi capire dalla 
città. E ciò non a caso. Le 
fabbriche sono costruite ben 
distanti dal centro abitato 
ìnolti vengono da fuori a la
vorarci molti altri hanno ot
tenuto il « posto » tramite i 
ras democristiani della zona 
altri ancora, dopo lei8 ore, 
hanno il tabacco da curare. 

La scelta della grande iiit-
presa italiana e multinaziona
le ha previsto l'isolamento, 
anche fisico della classe ope
raia, ne ha progettato la su
bordinazione, sia attraverso il 
doppio lavoro (industriale 
agricolo), sia attraverso la 
paternalistica gestione del 
mercato del lavoro da parte 
del locale potere democri
stiano. Non è certo un-caso 
che, in questo comune, a di
stanza di due anni, possatio 
registrarsi sbalzi clamorosi 
dell'orientamento tra etezioni 
politiche ed amministrative, 
con il PCI che riesce a rag
giungere il 45 per cento dei 
consensi, nel 7*J. per poi tor
nare al 15 per cento il 14 
maggio del 78. Si vota co
munista per il Parlamento, 
DC per il Comune. 

C'è qui tutta la difficoltà, 
oggettive e soggettive per il 
movimento operaio di trasfe
rire lo scontro dal livello na
zionale del contratto, della 
vertenza di gruppo, a quello 
territoriale. Un livello, questo 
secondo, che è al tempo stes
so « più vicino: tocca la vita 
della stessa classe operaia 
dopo l'orario di lavoro. Ma 
anche più lontano: per gio
carlo non si può restare 
dentro la fortezza della fab
brica e bisogna, uscire in 
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campo aperto, misurarsi con 
la costruzione di un potere 
nuovo nella società. 

La iixinifestazione dell'altro 
giorno mostra che è possibile 
sviluppare una trama di 
questo tipo. E' possibile, a 
patto che si sappia continua
re il discorso iniziato, sapen
done individuare più precisi 
contenuti e valenza politica. 
articolando la iniziativa. Si 
tratta, naturalmente, di di
scutere tutto. E noi comuni
sti dovremo cercare di farlo, 
anche unitariamente nei 
prossimi giorni, a contatto 
tiriretto con i soggetti che e-
mergono per costruire con 
essi un progetto per Marcia
nise e la sua zona. 

Le lotte contrattuali degli 
operai st intrecciano con ver
tenze di gruppo importanti 
sul piano produttivo ed oc-
cupazionate, alla Olivetti, alla 
GTE. ecc. Tra i giovani è in 
atto un processo di aggrega
zione dalle mille forme, ma 
cosciente della propria condi
zione e capace dì intervenire 
direttamente nella vita della 
città e sul potere clientelare 
che la dirige. I tabacchicolto
ri sono già aggregati in forti 
organizzazioni democratiche. 

Vi sono possibilità per un 
progetto di vasto respiro che 
faccia perno sulla riunifica
zione del mercato del lavoro, 
ancora impastoiato nelle 
maglie del clientelismo e 
frantumato nei meandri del 
lavoro nero e decentrato: sul
la riqualificazione della pro
duzione industriale; sulla di
fesa del territorio agricolo, 
sul quale si scarica oggi la 
congestione della fascia co
stiera campana; sulla costru
zione di un moderna rete di 
servizi capaci di. far fronte 
alla smisurata crescita dei 
bisogni; sulla riproposizione 
di un rapporto scuola-lavoro 
non « schizofrenico » come 
quello attuale; su un ruolo, 
infine, del Comune (ma il 
discorso va molto più in là e 
tocca sicuramente la Regio
ne) che si riappropri di un 
controllo sui processi sociali 
ed economici. 

Dai lavoratori di Marciani
se, insomma, dalle loro strut
ture territoriali, dai collega
menti che riusciranno a sta
bilire, dalla forza del movi-
mento operaio, della sinistra. 
può partire oggi un'iniziativa 
che faccia del più poderoso 
nucleo operaio di Terra di 
Lavoro un'avanguardia della 
lotta meridionalista e regio
nalista in provincia di Caser
ta e in Campania. • 

Adelchi Scarano 

Primo accordo 
per la Cama Sud 

CASERTA — La recente ed 
imponente manifestazione di 
lotta dei lavoratori di Mar
cianise sembra aver piegato 
l'originaria rigidità dei padro
ni della Cama Sud. L'altro 
ieri il primo proprietario del
la Cama. il signor Capusso, 
si è seduto al tavolo della 
trattativa e ne è sfociato un 
primo accordo senz'altro po
sitivo per i 106 lavoratori del
l'azienda, abbandonata, sen
za scorta di materie prime, 
ad una sicura agonia sia dal 
vecchio che dai nuovo pio-
prietarìo. succeduto al Ca
pusso. 

Auto rubate in due « scassi »: 
eseguiti 8 arresti dalla PS 

Otto'arrestat i , materiale rubato recuperato, un grosso 
traffico di autovetture rubate sventato: questo il risultato 
di una vasta operazione della squadra mobile napoletana. 
Da qua'che tempo il capo della mobile, dottor Bevilacqua. 
aveva affidato al dottor Ciro Del Duca un'indagine riguar
dante la sparizione di macchine che aveva il suo « capo » 
nella zona della Circumvallazione Estema di Secondigliano. 

Gli uomini della mobile napoletana, dopo una serie di 
lunghe indagini, sono riusciti a individuare i personaggi in
vischiati nel traffico e sono riusciti ad arrestarli facendo 
irruzicne in due scassi — posti l'uno di fronte all'altro — 
dove le auto venivano smontate e riciclate. Gli otto arrestati 
seno: Luigi Importa (titolare di uno scasso) di 46 anni. Lo
renzo Importa di 20, Federico Ferrara di 18, Giacomo Mor-
lando di 17, Antonio Gargiulo di 29, Ugo e Sandro Giordano 
(litolare quest'ultimo dell'altro scasso) di 35 e 39 anni rispet-
tivarrente. e Vincenzo Lillo di 29 anni. 

Gli otto sono stati sorpresi dagli agenti mentre erano 
al lavoro nei due campi, uno dei quali fungeva da deposito. 
l'altro da officina nel quale le auto venivano smontate op
pure erano riciclate. . 

Nel corso della perquisizione agli scassi erano recuperate 
ertene alcune auto rubate, una delle quali risultava rubata 
addirittura a Pistoia, segno evidente che il commercio e i 
furti non erano limitati alla sola area napoletana. Gli otto 
arrestati sono accusati di furto aggravato e ricettazione. 

SORDITÀ?... 
PROTESI ACUSTICHE P H I L I P S 

VIA CARLO DE CESARE, 64 
(S. Ferdinando) NAPOLI TEL. 407.663 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

WRANGLER FRUIT OF THE LOOM 
POHH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 

MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1500 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 
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V T R A V E R S A 
VIA CAMPANILE 4 
Vic inanze s taz ione 
C u m a n a La Trenc ia 

PIANURA 
( N A P O L I ) 

ALCUNE TRA LE SENSAZIONALI OFFERTE 

Scaffalatura 
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a 5 riplani 
completa 

£ 16 .000 
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Armadi 
metal l ic i 
a part i re da 

£ 44.000 

PERSONALE SPECIALIZZATO PER PREVENTIVI E MONTAGGI 
APERTO ANCHE IL SABATO FINO ALLE 16.30 

PRODOTTI REALIZZATI CON MATERIALI DI PRIMA SCELTA 
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PELLICCERIA 
CANALI 

PRENOTA AL 

PREZZO DI OGGI 
LA TUA PELLICCIA 

• Il • LA PAGHERAI CON COM 
IL PROSSIMO INVERNO 

OFFERTISSIMA 
DELLA PELLICCERIA 

CANALI 
PER GLI ULTIMI GIORNI 

DI SUPERVENDITA 

Pellicceria C A N A L I 
Via Santa Brigida 61 - Napoli 

telefono 321733 

Ctulro 
Rwlottts 
concessionaria 

TAMBT - «TOLTO 

U r a D A - HOBBY 
Carrelli • carrelli tonda 

R O M E R 
c«» «•*•* ««tri k» 4M 

L 2.605.000 $• strada 
MMk. 1 4 * - T i 
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AVERSA W3 Appio Sud-Km 17400-m 890^927 

. operante rari ««more della sicurezza per impianti civili ed industriali. 
reperirà del pfopri uffici in Napoli n*a» An**» i« - T«I. pei) «few 

della ADT omologata ANM è pronta a risolvere tutti i problemi di 
nel campo delle protezioni dei Vs. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

in prepjettczione ed motafteziono di impianti di: 
•MawuvmikmàKmtmnMao wowtTwuu oAwmACCHtcoio 

TE • toDfO CCMMOUl. 
NAPOLI PIAZZA AMEOeO,M TEL.081/4166T1 


